
       
 
        

                                    

  
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 
CALOSCYPHA FULGENS 

 
CALOSCYPHA FULGENS 2 

   

 
CALOSCYPHA FULGENS 3 

 
CALOSCYPHA FULGENS 4 

 
ASCHI CON SPORE 

 
  

 
SPORE 

    
 

SCHEDA N°   0170        ORDINE  Pezizales   

GENERE   Caloscypha  SPECIE    C. fulgens AUTORE (Pers. : Fr.) Boud. 

DATA DI RACCOLTA   14-04-2016 LUOGO DI RACC. Val di Sella    COMUNE    Borgo Valsugana PROV.  TN  

ALTITUDINE S.L.M.    960 mt. I.G.M.   III 061  RACCOGLITORE    Pinton F. / Cerantola G.  

       

BOSCO DI :    MISTO LATIFOGLIA/AGHIFOGLIA 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Faggio, Abete rosso ed Abete bianco. 

NOTE :     piccoli ascocarpi in zona umida e muscosa sotto abete rosso 

MICROSCOPIA:   spore subsferiche con dimensioni medie di 5-6 μm, lisce e ialine, uniseriate nell'asco, aschi 110x10 µm. 

BIBLIOGRAFIA :  Funghi d'Italia A.M.B. vol.2 a pag.984  -  I Funghi dal vero Bruno Cetto vol.3 al 1211 Ascomiceti d'Italia pag. 24. 

DETERMINATORE   Cds Gmc. 



 
 

                                    

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Caloscypha fulgens 
 
 
Ordine:     Pezizales 
Famiglia:  Caloscyphaceae 
Genere:     Caloscypha 
Specie:      fulgens 
Sezione:     
 
 
Ascocarpo:  fino a 4 cm di diametro, a forma di apotecio, da sessile a brevemente stipitato, all’inizio quasi chiuso, subgloboso, poi 
sempre più aperto a coppa e sempre più irregolare, con orlo che tende a fessurarsi.  
Superficie esterna pruinosa, dal giallo all’arancio e con tipici riflessi blu-verdastri, più evidenti a seguito della manipolazione. 
 
 
Imenoforo: superficie liscia o leggermente rugosa, da giallo vivo fino all’arancio nei vecchi esemplari. 
 
 
Carne: esigua e fragile, a consistenza ceracea, di colore arancio e con odore e sapore nulli. 
 
 
Spore: subsferiche con dimensioni medie di 5-6 μm, lisce e ialine. 
Aschi  110 x10 μm ottosporici, Parafisi filiformi, cilindriche e biforcate alla base, contenenti abbondanti pigmenti carotenoidi. 
 
 
Habitat: Specie primaverile tipica dei boschi di conifere e misti . Cresce solitamente nei punti più umidi, spesso tra i rami 
marcescenti o infissa nella lettiera di aghi.   
 
 
Autore della scheda: Pellizzari Renato 
 
Autore delle foto: Cerantola Giuseppe / Pinton Franco Flavio. 
    


